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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONI III
Proposta di legge regionale n. 590

Modifica della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 (Ordinamento della professione di maestro di sci) e riconoscimento della figura professionale di maestro di snowboard

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE

MODIFICHE AL TITOLO DELLA PDL

Si propone di modificare il titolo della PDL come di seguito indicato:

“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 (Ordinamento della professione di maestro di sci)”.

MODIFICHE ALL’INTERO TESTO DELLA PDL

Ad eccezione della prima citazione della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 "Ordinamento della professione di maestro di sci" nelle successive si consiglia di utilizzare la seguente forma semplificata di citazione : “l.r. 50/1992”.
ARTICOLO 1

(Modifiche alla legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 "Ordinamento della professione di maestro di sci")

Rubrica dell’articolo 1

Si propone di separare in due articoli distinti i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 1 della PDL che prevedono modifiche ed integrazioni all’articolo 2 della l.r. 50/1992 ed il comma 4 della PDL che integra invece l’articolo 19 della citata legge. Di conseguenza sarebbe opportuno sostituire la rubrica dell’articolo 1 come di seguito indicato:

“Modifiche all’articolo 2 della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 ‘Ordinamento della professione di maestro di sci’”.

Comma 1

Essendo la prima citazione dell’atto normativo che la PDL intende modificare si suggerisce di sostituire: “legge regionale n. 50 del 1992” con “legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 (Ordinamento della professione di maestro di sci).”

Dopo le parole: “le tecniche di scivolamento sulla neve esercitate” si propone di sostituire la parola “sulle” con “su” in modo che possa correttamente concordare con le parole che seguono e precisamente sia con “piste da sci” sia con “itinerari sciistici” e “percorsi di sci fuori pista”.

Inoltre dopo le parole “percorsi di sci fuori pista e escursioni che non” sostituire la parola “portino” con “comportino”.
Comma 2

Il comma 1 della PDL che dispone la sostituzione del comma 1, articolo 2 della l.r. 50/1992 prevede la sostituzione delle parole “tecniche sciistiche” con “tecniche di scivolamento sulla neve”. Dunque per uniformità di linguaggio al comma 2 dell’articolo 1 della PDL dopo le parole “I maestri di sci autorizzati all'insegnamento delle” si consiglia di sostituire “delle tecniche sciistiche” con “le tecniche di scivolamento sulla neve”.

Per uniformità di linguaggio ed in conformità a quanto disposto dall’articolo 2 della legge regionale 26 novembre 2001, n. 33 (Disciplina delle professioni turistiche e modifiche alla legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 “Ordinamento della professione di maestro di sci” e della legge regionale 29 settembre 1994, n. 41 “Ordinamento della professione di guida alpina”) si suggerisce inoltre di sostituire la parola “categorie” con “specialità” (si veda in particolare il comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 50/1992).

Comma 3

Sostituire il comma 3 dell’articolo 1 della PDL con il seguente:

“3. Dopo il comma 2 dell'articolo 2 della l.r. 50/1992
 é inserito il seguente: 

2 bis. I maestri di sci insegnano esclusivamente le tecniche di scivolamento sulla neve
 per le quali sono iscritti all'Albo professionale regionale di cui all'articolo 3. L'iscrizione all'Albo professionale, può riguardare congiuntamente l'insegnamento delle differenti tecniche di scivolamento sulla neve.”

Nella suddetta proposta di riscrittura del comma in esame sono state eliminate le parole “per coloro che siano in possesso dei requisiti richiesti” perché pleonastiche.

Comma 4

Come detto nelle note alla rubrica dell’articolo 1 della PDL si propone di inserire la disposizione prevista al comma 4 della PDL in un articolo separato.

Sarebbe opportuno chiarire la portata precettiva del comma 4. Taluni dei motivi che inducono a tale richiesta sono espressi di seguito. 

Il comma 4 dispone un’integrazione all’articolo 19 della l.r. 50/1992 la cui rubrica è “Norme transitorie”. Tuttavia la suddetta integrazione non prevede una fase di “prima applicazione” o in qualche modo “transitoria”. 

Si stima inoltre che da una possibile interpretazione del comma 4 potrebbero sorgere dubbi interpretativi relativi alla “facolta” da parte del collegio regionale maestri di sci di abilitare all'insegnamento delle discipline di cui all'articolo 2, comma 1 bis, “tutti” i maestri di sci alpino che abbiano i requisiti precisati, o solo taluni di essi. In tale ultimo caso, che attribuirebbe una discrezionalità al collegio, potrebbe profilarsi una irragionevole discriminazione.

Al comma 4 dopo le parole “di abilitare all’insegnamento delle” si propone di sostituire “discipline” con “specialità” (si veda la nota indicata per il comma 2) e dopo le parole “i maestri di sci alpino iscritti da almeno” sostituire “2” con “due”.

Si sottolinea inoltre che il comma 4 attribuisce al collegio regionale maestri di sci la facoltà di “abilitare”, ma questo parrebbe in contrasto con l’articolo 5 (Abilitazione professionale) della l.r. 50/1992.

Infine per quanto riguarda l’abilitazione all’insegnamento dei maestri di sci (comma 4) si richiede la condizione, fra l’altro, che abbiano frequentato corsi di specializzazione in “tale disciplina” (che si presume essere lo snwboard), riconosciuti dal collegio regionale maestri di sci, occorrerebbe una maggiore precisazione su tali corsi. 

In particolare sul fatto che i corsi in questione debbano essere riconosciuti dal collegio si ritiene opportuno fare le considerazioni che seguono. Il comma 4 dell’articolo 7 della l.r. 50/1992 dispone che gli abilitati all'esercizio della professione di maestro di sci possono conseguire specializzazioni nelle varie tecniche sciistiche, oggetto della professione, mediante la frequenza, con esito favorevole, di corsi di formazione organizzati secondo le modalità determinate dalla Regione. Il successivo articolo 8 stabilisce poi che i corsi di formazione, di aggiornamento e di specializzazione professionale per maestri di sci sono organizzati secondo gli obiettivi, principi e procedure della legge regionale 12 marzo 1990, n. 8, «Disciplina delle attività di formazione professionale» e successive modifiche. 

I corsi di formazione sono attuati con la collaborazione del Collegio regionale dei maestri di sci e degli organi tecnici della Federazione italiana sport invernali, di norma mediante convenzione con centri di formazione professionale specializzati nelle attività di montagna o con il collegio regionale stesso. 

Si precisa inoltre che qualora per ragioni di carattere organizzativo o economico si riveli opportuno provvedere alla formazione mediante l'organizzazione di corsi interregionali, la Regione può avvalersi per l'organizzazione dei corsi stessi e dei relativi esami finali di accertamento della collaborazione di altre Regioni o del Collegio nazionale dei maestri di sci o dei Collegi dei maestri di sci di altre Regioni o di centri di formazione specializzati, mediante stipula di convenzione che definisca le modalità di organizzazione dei corsi e di svolgimento degli esami di accertamento, la composizione delle commissioni di esame, garantendo il rispetto delle previsioni dell’articolo 9 della l. 81/1991.

Infine si tenga presente che l’articolo 10 della l. 81/1991 prevede che le regioni possano istituire corsi ed esami di specializzazione per i maestri di sci. 

Si consiglia di rendere uniforme l’intero testo della l.r. 50/1992 con quanto previsto dai proponenti. A tal riguardo, fra l’altro, potrebbe essere opportuno sostituire in tutto il testo della legge regionale in oggetto “delle tecniche sciistiche” con “le tecniche di scivolamento sulla neve” introducendo i seguenti articoli alla PDL.
“Art. 1bis (Modifiche all’articolo 5 della l.r. 50/1992).

Il comma 2 dell’articolo 5 della l.r. 50/1992 è sostituito dal seguente:

2. I corsi di formazione hanno durata minima di novanta giorni effettivi e prevedono i seguenti insegnamenti fondamentali: tecniche di scivolamento sulla neve, didattica, pericoli della montagna, orientamento topografico, ambiente montano e conoscenza del territorio regionale, nozioni di medicina e di pronto soccorso; diritti doveri e responsabilità del maestro; leggi e regolamenti professionali; teoria e metodologia delle attività motorie e teoria dell'allenamento con nozioni di fisiologia”
.

Il comma 6 dell’articolo 5 della l.r. 50/1992 è sostituito dal seguente:

6. Il programma dei corsi e delle prove d'esame è determinato dalla Regione, sentito il Collegio regionale dei maestri di sci, garantendo il rispetto dei criteri e dei livelli delle tecniche di scivolamento sulla neve definiti dalla Federazione italiana sport invernali (F.I.S.I.).”. 

“Art. 1ter (Modifiche al comma 4 dell’articolo 7 della l.r. 50/1992).

4. Gli abilitati all'esercizio della professione di maestro di sci possono conseguire specializzazioni nelle varie tecniche di scivolamento sulla neve, oggetto della professione, mediante la frequenza, con esito favorevole, di corsi di formazione organizzati secondo le modalità determinate dalla Regione.”

� Si veda la nota riportata per l’intero testo della PDL.


� Si veda la nota riportata per il comma 2 dell’articolo 1 della PDL.


� Dunque una possibile lesione del principio di uguaglianza.


� Comma abrogato dall'articolo 18, comma 2, lettera a), della legge regionale 26 novembre 2001, n. 33 (Disciplina delle professioni turistiche e modifiche della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 “Ordinamento della professione di maestro di sci” e della legge regionale 29 settembre 1994, n. 41 “Ordinamento della professione di guida alpina”), a decorrere dall'entrata in vigore del provvedimento amministrativo di delegificazione previsto dall'articolo 15, comma 8, lettera b), della stessa legge.
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